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2 agosto 2026

DICIOTTESIMA DOMENICA FRA L’ANNO  (A)
Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (55, 1-3)
  «Venite e mangiate».

Salmo Responsoriale: (Sal 144) 
  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 35. 
37-39)

 «Nessuna creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in 
Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (14, 13-21)
 «Tutti mangiarono e furono saziati».
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ore 17:30   predicazione francescana

ore 18:30   Messa solenne, presiede

                     il vescovo Enrico Trevisi
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i sacerdoti saranno disponibili per lei sacerdoti saranno disponibili per le
confessioniconfessioni

i sacerdoti saranno disponibili per le
confessioni

a Montuzzaa Montuzzaa Montuzza

Nel mese di luglio - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la som-
ma di € 235,00. Grazie.

IL PERDON D’ASSISI
San Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne stava in ginocchio 
innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso in preghiera, vide all’improvviso 
uno sfolgorante chiarore rischiarare le pareti dell’umile chiesa. Seduti in trono apparve-
ro, in una luce sfavillante, Gesù e Maria. Il Redentore chiese al suo Servo quale grazia 
desiderasse per il bene degli uomini. San Francesco umilmente rispose: «Poiché è un 
misero peccatore che Ti parla, o Dio misericordioso, egli Ti domanda pietà per i suoi 
fratelli peccatori; e tutti coloro i quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, 
abbiano da te o Signore, che vedi i loro tormenti, il perdono delle colpe commesse». 
«Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande», gli disse il Signore, «ma accolgo la 
tua preghiera». Il 2 agosto 1216, dinanzi una grande folla, San Francesco, alla presenza 
dei vescovi dell’Umbria con l’animo colmo di gioia, promulgò il Grande Perdono, per 
ogni anno, in quella data, per chi, pellegrino e pentito, avesse varcato le soglie del tem-
pietto francescano. Nel 1279, il frate Pietro di Giovanni Olivi scriveva che “essa indul-
genza è di grande utilità al popolo che è spinto così alla confessione, contrizione ed 
emendazione dei peccati, proprio nel luogo dove, attraverso san Francesco e Santa 
Chiara, fu rivelato lo stato di vita evangelica adatto a questi tempi”.




